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GESTIONE

DELLA “ZONE DI PROTEZIONE SULLE ROTTE DELL’AVIFAUNA MIGRATORIA“ (ART. 14 L.R. 3/94)

“FONTEMASSI”

PROVINCIA DI FIRENZE

 COMUNE DI PELAGO

Introduzione e Finalità del progetto

La Zona di Protezione denominata “Fontemassi” si colloca lungo il crinale boschivo che scende dal passo della Consuma al paese di Borselli ed i suoi circa 340 ha ricadono interamente nel territorio comunale di Pelago. L’indagine svolta da Legambiente Regionale e dalle sue strutture locali, per conto dell’ARSIA, nel 2003 – 2004, che porterà alla pubblicazione di un volume specifico sulle Zone di Protezione della Regione Toscana, ha rilevato, per Fontemassi, caratteristiche ambientali ed una collocazione geografica che favoriscono il transito di migratori a corto raggio di interesse venatorio come i Turdidi  ed i Columbiformi. Contemporaneamente è stato sottolineato come la completa copertura forestale di tale territorio fa sì che esso sia idoneo anche alla vita di specie non di “indirizzo”, come gli Ungulati, ma chiaramente presenti in questo contesto.

Si registrano, per questa ZP, condizioni ottime, e da potenziare ulteriormente, per la piccola fauna migratoria, e una situazione ideale anche per le specie di Ungulati, potenzialmente impattanti con attività agricole presenti in zona. Sono necessarie pertanto specifiche misure, da una parte, di monitoraggio e censimento, per migliorare le conoscenze sull’area e pianificare operazioni di intervento sulle specie maggiormente “ingombranti”, dall’altra di miglioramento ambientale atte a favorire la sosta delle specie avifaunistiche di passo, favorendo, insieme, la piccola fauna stanziale presente. 

L’altro aspetto che verrà considerato nel presente progetto riguarda la possibilità di utilizzare un territorio pregevole, come la ZP di Fontemassi, e le operazioni di miglioramento ambientale che per essa potranno essere messe in campo, come stimolo – pretesto – strumento per la valorizzazione turistico sostenibile di tale area e di tutto il comune di Pelago. Valorizzazione che si fonderà sulla divulgazione didattica ed educativa dei valori e delle emergenze ambientali presenti, e delle corrette pratiche gestionali che in essa potranno trovare un ideale “laboratorio”. Si intende, oltre che soddisfare le basilari esigenze di gestione di un Istituto faunistico provinciale di questo tipo, anche far sì che esso diventi un modello nella sperimentazione e nella diffusione delle corrette pratiche di sviluppo sostenibile di un territorio.

Caratteristiche ambientali della ZP “Fontemassi”

Tipica ZP boscata importante per l’avifauna migratoria di interesse venatorio: tordo bottaccio, tordo sassello, tordela, colombaccio, tortora sono le specie più caratteristiche riscontrabili nel corso della buona stagione, o anche nel periodo invernale per quanto riguarda il colombaccio; migratori a corto raggio o piccoli Passeriformi stanziali come le cince, tra le quali spicca la cincia mora, e lo scricciolo, oltre naturalmente ai Piciformi, giovano della pressoché completa copertura arborea di questo territorio.

I due versanti del crinale di Fontemassi presentano situazioni forestali distinte: pineta sul lato Est e cerreta sul lato Ovest, ma ugualmente, possono fornire un ottimo rifugio ai rappresentanti della grossa fauna, cinghiale, capriolo e daino, ed a esponenti della media mammalofauna (volpi, istrici, tassi, ecc..). Poche le aree aperte, ex seminativi e pascoli, abbandonati e colonizzati da arbusti come rovo, ginestra, biancospino e prugnolo. 

Proposte per la gestione della ZP “Fontemassi”

In relazione alle finalità che ci siamo prefissi ed alle esigenze presentate dalla Provincia nella Determinazione n. 2025 del 23.X.’06, il progetto riguardante la ZP di “Fontemassi” consta di due parti realizzative, la prima in ambito gestionale faunistico, la seconda in ambito promozionale fruitivo:

a. Proposte di gestione faunistica:

· monitoraggio stagionale (4 sessioni) dei confini e della palinatura della ZP con georiferimento delle paline presenti tramite GPS;

· monitoraggio dell’avifauna stanziale e di passo tramite censimento al canto. Effettuazioni di 4 sessioni di censimento di due giorni l’una (ripetizioni alba – tramonto) nei mesi di aprile, luglio, ottobre, gennaio, in modo da realizzare una check-list delle specie presenti, oltre che ad avere alcune prime stime circa le consistenze dei principali elementi di interesse conservazionistico e venatorio;

· monitoraggio mensile della fauna terrestre presente, tramite osservazione diretta e reperimento segni di presenza, con l’effettuazione di un transetto diurno standardizzato e di uno notturno standardizzato, per un totale di 24 transetti annui, 2 per mese. Calcolo degli Indici di Abbondanza Relativa per le principali specie di interesse venatorio (Ungulati, Lagomorfi, Galliformi);

· realizzazione di 1 censimento in battuta nel periodo aprile – maggio che interessi tutta la superficie “calpestabile” della ZP, per avere una stima delle consistenze delle specie di Ungulati presenti (capriolo in primis, cinghiale e daino secondariamente);

· realizzazione di 1 – 3 colture a perdere nelle scarse aree aperte presenti all’interno della ZP, sistemazione delle zone aperte a cespugliata, con sfalcio/controllo delle specie potenzialmente infestanti e piantumazione eventuale di specie di arbusti fruttiferi, così da aumentare le capacità trofiche dell’area in particolare per l’avifauna migratoria e la piccola selvaggina stanziale.

b. Proposte di fruizione turistico - educativa:

Premessa

La Zona di Protezione de “Fontemassi” si estende nella zona della frazione di “Borselli” storica località turistica che oggi non è più meta di flussi di turismo importanti. Al contempo Borselli mantiene delle caratteristiche vocazionali che se ben indirizzate e sviluppate potrebbero dare vita ad una nuova possibilità di sviluppo eco – compatibile dell'area.

Borselli infatti è località di transito per raggiungere la “Consuma” o il Parco delle Foreste Casentinesi da parte di centinaia di migliaia di persone, comitive gruppi, che ogni anno raggiungono le distanti località sopra citate.

La Frazione è facilmente raggiungibile tramite la strada Provinciale delle Consuma e servita dagli automezzi della “sita” che la collegano a Firenze in circa 60 Minuti. Sono altresì presenti in Borselli sevizi importanti quali Ristoranti, Strutture Ricettive di vario genere, Bar, Alimentari, ma anche spazi verdi attrezzati, parcheggi.

Si ritiene insomma che la valorizzazione Turistico sostenibile, educativa e di divulgazione dell'area protetta di Fontemassi, trovi in questo contesto un “terreno” fertile e già strutturato allo scopo. Si ritiene quindi che questa iniziativa possa agevolmente divenire volano per una economia sostenibile di area, che sicuramente potrà interessare Borselli, ma, che interesserà anche tutta la zona.

Forme di turismo a cui tende il progetto

Sempre più oggi il fenomeno del turismo si manifesta secondo modalità, tempi, temi e caratteristiche tra loro differenti e notevolmente articolate e complesse. Molteplici sono gli interessi di chi fa turismo, e estremamente difficile risulta, oggi più di ieri, individuare un target di rifermento per le proposte.

Sicuramente la proposta che stiamo cercando di articolare a grandi linee si inserisce nel “filone” del Turismo Naturalistico e Didattico Educativo. Ma anche ristringendo il campo rimane ampia e articolata la possibile utenza interessata a una cosi fatta proposta.

La nostra pluriennale esperienza nel settore ci suggerisce che la semplificazione del problema può solo essere fatta individuando dettagliatamente le tipologie di offerta, i pacchetti,  che in una data situazione si possono realizzare, partendo dalle proposte più semplici per poi dettagliare proposte anche complesse e articolate.

Di seguito individuiamo quindi le modalità di Fruizione che la gestione di una tale area può candidarsi a gestire, e che è in grado di attivare in un breve periodo.

Va da se che la proposta di pacchetti di turismo implica il coordinamento  delle strutture e delle professionalità esistenti in loco.

· Fruizione turistica “classica”;

· Fruizione turistica “scolastica”;

· Fruizione turistica “formativa”.

Fruizione turistica “classica”

Intendiamo con questa categoria occuparci di quel turismo giornaliero, proveniente da zone limitrofe il quale partecipa a pacchetti “semplici” mirati alla conoscenza turistica dell'area intesa si come zona di Protezione ma in modo più ampio come area di riferimento. A questa modalità fruitiva fa riferimento un turista interessato genericamente agli aspetti naturalistici, ma anche ad una offerta culinaria e di conoscenza di emergenze Storico Culturali del luogo.

Nel tempo La proposta relativa a questa modalità di fruizione può articolarsi in diverse tipologie di pacchetti anche a più tematiche e anche in modalità che prevedano una residenzialità in loco e quindi aperti a utenze che possano arrivare da aree più distanti.

Fruizione turistica “scolastica”

Altra importante e complessa tipologia di pubblico che può essere coinvolto nel contesto di un’attività turistico – educativa, è quello dei bambini e dei ragazzi in età scolare, ciò tramite proposte che riguardino i temi più propriamente di Didattica Naturalistica, di Educazione Ambientale.

Per quanto riguarda le classi extra – territoriali, quindi i gruppi scolastici provenienti da fuori comune, provincia e da fuori regione, si potranno mettere in campo proposte “didattiche” riguardanti i più evidenti aspetti naturalistici, organizzando in loco percorsi dedicati, laboratori all'aria aperta, esperienze sensoriali e cognitive.

Diverso il discorso per le classi del territorio, le quali tramite la progettazione e la predisposizione di “percorsi educativi”, anche di ampio respiro temporale, integrabili ai programmi ministeriali da parte degli insegnanti interessati, potranno usufruire positivamente di Una area Protetta a casa loro che potrà essere la “loro area Protetta”.

Riguardo le scuole locali tale approccio può diventare un importante strumento culturale per far acquisire “consapevolezza della realtà” e “senso di appartenenza” al proprio territorio. Ciò sul modello del Progetto di Educazione allo Sviluppo Sostenibile “Habitat & Animali”, finanziato dalla Regione e portato avanti, durante quest’anno scolastico, dai Cea e dai Circoli di Legambiente in collaborazione con gli Atc.

Fruizione turistica “formativa”

Gli argomenti legati alla gestione faunistica ed alla gestione ambientale in senso più generale, sono terreno fertile per l’organizzazione e lo svolgimento di “attività formative – corsi” da sempre graditi ad un pubblico variegato che vede partecipanti tra studenti, appassionati, professionisti in cerca di specializzazione e interessati del settore a più livelli. Anche tali tipi di attività fanno parte della fruizione turistica di un territorio e possono essere progettate tramite: “corsi professionalizzanti”, con patrocinio e collaborazione degli enti pubblici (Provincia, Regione, ecc.), svolti tramite fondi sociali europei, ecc., che vadano a “colpire” un target di “addetti ai lavori” (ad esempio corsi sulle

 tecniche di miglioramento ambientale, di monitoraggio dell’avifauna, di prevenzione danni o di gestione di istituti faunistici), “corsi non professionalizzanti” ma diretti ad un pubblico di “appassionati” (ad esempio corsi di birdwatching o di fotografia naturalistica).

La prima tipologia di corsi, modulabili su tempi medio – lunghi, possono fornire un bagaglio di esperienze acquisite “in vivo” in vari ambienti interessati da pratiche di gestione del territorio. 

Il secondo tipo di corsi si può concentrare in luoghi ove meglio si pratica l’osservazione dell’avifauna, concentrando le attività formative nei fine settimana, così da permettere la più agevole partecipazione a fasce di interessati che perseguono attività legate all’ambiente come “tempo libero” e non come professione.

Azioni da realizzare per la valorizzazione turistica dell'Area

Per realizzare il progetto di Valorizzazione Turistica dell'area sarà necessario impostare una azione di Coordinamento Territoriale, che contempli sia la messa in rete delle realtà turistiche del luogo, sia lo studio di percorsi e laboratori da realizzare sul territorio. Inoltre sarà necessario per avviare il progetto una azione di Pubblicizzazione e Promozione che contempli lo studio di una immagine, una campagna pubblicitaria, la realizzazione di un Sito Internet dedicato, la costituzione di un Ufficio Promozione.

Nel dettaglio:

Coordinamento Territoriale

Per l'attività di coordinamento territoriale si intende una azione su due livelli; 

Azione di confronto coordinamento e azione degli attori commerciali locali e coinvolgimento della popolazione;

Azione pratica di studio e realizzazione di percorsi e laboratori sul territorio di pertinenza:

La prima azione contempla una serie di riunioni, confronti e seminari di organizzazione rivolti alla popolazione locale con particolare riferimento agli esercenti commerciali e turistici del luogo. 

Lo scopo di tale azione è il coinvolgere rendere partecipe gli attori locali della possibilità che offre la gestione di una Zona di Protezione e i vantaggi che ne possono derivare tramite una organizzazione e una attività mirata di promozione.

La Seconda azione più operativa organizzativa mira allo studio alla realizzazione sul territorio di percorsi Trekking articolati sul territorio e la messa a punto di laboratori didattici divulgativi da rivolgere alle scuole o a quelle forme di turismo che ne richiedano l'uso. Tale azione oltre che dell'apporto delle istituzioni si avvarrà oltre che della prestazione di progettisti qualificati del coinvolgimento dei padroni dei terreni interessati dall'azione.

Pubblicizzazione e Promozione

Allo scopo di favorire e sviluppare forme di fruizione eco sostenibile del territorio sarà cura del gestore realizzare materiale dedicato al turismo scolastico ed educativo, materiale dedicato alla frizione escursionistica, materiale dedicato alla fruizione ricreativa per ruppi e famiglie.

Inoltre verranno utilizzati gli strumenti telematici quali mailin list e siuto internet dedicato.

Altro importante veicolo promozionale sara la redazione di articoli su riviste di settore e didicate.
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